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DETERMINAZIONE: DPE012/051 del 28/05/2026 

DIPARTIMENTO: INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 

SERVIZIO: OPERE MARITTIME DPE012 

UFFICIO: ATTIVITA’ COSTA PESCARESE E TERAMANA 

OGGETTO: Programma di monitoraggio delle acque marino costiere e delle acque destinate alla vita 
dei molluschi prospicienti la Regione Abruzzo. D.M. 08 novembre 2010, n. 260 “Regolamento recante 
criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali, per la modifica delle norme 
tecniche del d.lgs. n. 152 del 03/04/2006, recante: “norme in materia ambientale”, predisposto ai 
sensi dell’art. 75, comma 3 del medesimo decreto di recepimento della direttiva 2000/60/CE.  

Convenzione Regione/ARPA annualità 2026. 

• Impegno di € 150.000,00 a favore di ARPA ABRUZZO di cui: 
- € 75.000,00 a valere sull’esercizio 2026 
- € 75.000,00 a valere sull’esercizio 2027 
del bilancio di previsione finanziario 2026/2028 – capitolo di spesa 151402 art. 12. 

• Liquidazione e pagamento di € 75.000,00 (corrispondente all’anticipazione del 50% della somma 
spettante). 

• Impegno, Liquidazione e Pagamento di € 40,00 per l’imposta di bollo sulla Convenzione 2026– capitolo 
di spesa 11461 art. 2. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

PREMESSO che la Regione Abruzzo provvede di norma, tramite l’ARPA Abruzzo:  

•  dal 1° aprile al 30 settembre di ciascun anno, ad effettuare il monitoraggio delle acque di balneazione, 
al fine di valutarne la qualità dal punto di vista igienico-sanitario;  

•  dal 1° gennaio al 31 dicembre di ciascun anno, ad effettuare il monitoraggio delle acque marino costiere 
prospicienti la Regione Abruzzo, al fine di valutarne la qualità, determinata utilizzando gli indicatori previsti dal 
D.lgs. 152/06 e dai Decreti del MATTM 131/08 e 260/10, di recepimento degli obiettivi introdotti dalla Direttiva 
Quadro del Parlamento Europeo e del Consiglio (WFD/2000/60/EC, European Union,2000);  

VISTI 

- il D.lgs. 31/03/1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” (G.U. n. 92 del 21 aprile 1998, S.O. n. 77/L);  

- il D.lgs.03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” (G.U. n. 88 del 14 aprile 2006);  
- il D.lgs. 30/05/2008, n. 116 “Attuazione della direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione della qualità delle acque 

di balneazione e abrogazione della direttiva 76/160/CEE” (GU Serie Generale n. 155 del 04/07/2008);  
- il D.M. 30/03/2010 recante: «Definizione dei criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché modalità 

e specifiche tecniche per l'attuazione del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 116, di recepimento della 
direttiva 2006/7/CE, relativa alla gestione della qualità delle acque di balneazione» (G.U. Serie Generale del 
24/05/2010, n. 119, S.O.);  

- il D.M. 08/11/2010, n. 260 recante: “Criteri tecnici per il monitoraggio dei corpi idrici e l’identificazione delle 
condizioni di riferimento per la modifica delle norme tecniche del D.lgs. n. 152/06– Norme in materia ambientale 
predisposte ai sensi dell’art. 75, comma 3 del D.lgs. medesimo”; 

- il D.M. 19/04/2018 avente per oggetto: «Modifica del decreto 30 marzo 2010, recante: Definizione dei criteri 
per determinare il divieto di balneazione, nonché modalità e specifiche tecniche per l'attuazione del decreto 
legislativo 30 maggio 2008, n. 116, di recepimento della direttiva 2006/7/CE, relativa alla gestione della qualità 
delle acque di balneazione». (GU Serie Generale n. 196 del 24/08/2018);  

- la DGR n. 1289 del 17/12/2007, con la quale l’esecutivo regionale ha affidato all’ARPA Abruzzo, lo svolgimento 
del programma di monitoraggio delle acque marino costiere, delegando nel contempo il Dirigente del Servizio 
Opere Marittime alla stipula dell’apposita Convenzione;  
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- la L.R. 20/08/2015, n. 22 
-  avente per oggetto: “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Abruzzo derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea. Disposizioni per l'attuazione della direttiva2012/12/UE, della 
direttiva2002/89/CE, della direttiva2000/60/CE, della direttiva92/43/CEE, per l'applicazione del regolamento 
(UE) n. 702/2014 e del regolamento (UE) n. 651/2014, nonché per l'attuazione della comunicazione della 
Commissione Europea COM (2008) 394 e della comunicazione della Commissione Europea COM (2011) 78. 
(Legge europea regionale 2015)”, in particolare l’art. 1, co. 1, lett. c); VISTA la L.R. 25/03/2002, n. 3 avente per 
oggetto: “Ordinamento contabile della Regione Abruzzo; 

- la L.R. 25/03/2002, n. 3, e ss.mm.ii , avente ad oggetto “Ordinamento contabile della Regione Abruzzo”; 
- la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”;  
- la L.R. 01/10/2013, n. 31, avente per oggetto “Legge organica in materia di procedimento amministrativo, 

sviluppo dell’amministrazione digitale e semplificazione del sistema amministrativo regionale e locale e modifiche 
alle LL.RR. nn. 2/2013 e 20/2013”;  

- il D.lgs. 07/03/2005, n. 82 recante il “Codice dell’amministrazione digitale”;  
- il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;  
- la L.R. 14/09/99, n. 77, e ss.mm.ii, inerente a “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 

Regione Abruzzo”;  
- la Legge Regionale 15 gennaio 2026 n. 2 recante “Disposizioni finanziarie per la redazione del Bilancio di 

previsione finanziario 2026-2028 della Regione Abruzzo” (Legge di stabilità regionale 2026);  
- la Legge Regionale 15 gennaio 2026 n. 3 - Bilancio di Previsione Finanziario 2026-2028; 

RICHIAMATO il D.M. 14 aprile 2009, n. 56, recante : « Regolamento recante «Criteri tecnici per il monitoraggio dei 
corpi idrici e l'identificazione delle condizioni di riferimento per la modifica delle norme tecniche del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante Norme in materia ambientale, predisposto ai sensi dell'articolo 75, comma 
3, del decreto legislativo medesimo», che all’articolo 3, comma 1, stabilisce che le Regioni adeguino e attuino i 
programmi di monitoraggio per la valutazione dello stato delle acque superficiali, sulla base delle modalità e dei 
criteri tecnici riportati nell’Allegato 1 dello stesso Decreto; 

VISTA la L.R. 29/07/1998, n. 64 “Istituzione dell’Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente” e ss.mm.ii., di seguito: 
“ARPA”, in attuazione della legge 21 gennaio 1994, n. 61 che istituisce e disciplina l’organizzazione e il funzionamento 
dell’ARPA ed in particolare: l’art. 3, co. 2; l’art. 5, co. g) e h); l’art. 20, co. 7, che individuano nelle attività dell’ARPA 
funzioni e compiti di supporto tecnico scientifico alle attività della Regione, precisando che l’ARPA provvede a 
realizzare campagne e/o controlli ambientali dei fattori fisici, geologici, chimici, biologici in materia di qualità delle 
acque; 

RILEVATO che l’A.R.P.A. Abruzzo, attraverso la stipula di specifiche convenzioni con la Regione Abruzzo, svolge sin 
dal 2007 attività di monitoraggio sui corpi idrici marino costieri, in attuazione delle disposizioni normative citate. In 
particolare la Regione Abruzzo nel 2015 ha affidato ad A.R.P.A. il compito di aggiornare la designazione dei tratti di 
acque marino costiere riportati al punto 3.4 del Piano Programmatico del Piano di Tutela delle Acque e di monitorarli 
annualmente ai fini della classificazione delle acque ai sensi dell’Allegato 2 alla parte Terza del D.lgs. 152/06 sezione 
C; 

CONSIDERATO che il comma 8 art. 93 della L.R. n. 7/2003, come modificato da art. 1, comma 44, della L.R. n. 16 del 
21/11/2008, ha istituito il capitolo di spesa n. 151402 denominato “Attività di monitoraggio delle acque superficiali 
e sotterranee e quelle inerenti gli studi e le indagini per l’assetto idrogeologico” alimentato dall’entrata dei canoni 
del demanio idrico, di cui al capitolo di entrata 32107 denominato “Canoni e proventi per l’utilizzo del demanio 
idrico” Codice Piano dei Conti 3.01.03.01.000; 

RICHIAMATE per la programmazione dell’attività 2026: 

- la missiva trasmessa in data 30/12/2025 da ARPA contente il calendario campionamenti acque di balneazione 
2026, evidenziando l’avvio operativo delle attività e la necessità di tempestivi atti conseguenti; 

- la nota del 27/01/2026 protocollo RA 0031787 con la quale il Servizio Opere Marittime DPE012 ha chiesto al 
Dipartimento Infrastrutture e Trasporti DPE, al Dipartimento Territorio – Ambiente – DPC, al Servizio Gestione e 
Qualità delle Acque –DPC024: 
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- la copertura finanziaria sull’esercizio 2026 – per garantire, con urgenza, la copertura per il Programma 2026 
per € 75.000,00 a titolo di anticipazione sull’annualità 2026 ed € 75.000,00 a titolo di saldo sull’annualità 
2027; 

- la variazione di bilancio con l’istituzione di nuovi capitoli/articoli a partire dall’annualità 2026 con Centro di 
Responsabilità DPE012; 

- la nota di riscontro del 03/02/2026 protocollo RA 0043164/26 del Dipartimento Territorio – Ambiente – DPC, e 
del Servizio Gestione e Qualità delle Acque –DPC024, tenuto conto delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio 
di previsione 2026/2028 capitolo di spesa 151402 con CdR DPC024, con la quale veniva trasmessa per la firma 
la  richiesta di variazione finalizzata a ricondurre al Servizio Opere Maritime il Centro di Responsabilità della spesa 
di propria competenza per il Programma di monitoraggio delle acque marino costiere, con l’istituzione di un 
nuovo articolo di spesa denominato “Programma di monitoraggio delle acque marino costiere” con il seguente 
stanziamento: - Bilancio di Previsione 2026/2028 esercizio 2026 per competenza e cassa € 75.000,00; Bilancio 
di Previsione 2026/2028 esercizio 2027 per competenza € 75.000,00. 

RICHIAMATA la DGR n. 67 del 17/02/2026:  

•  che pone in evidenza la necessità di istituire un programma di monitoraggio delle acque di balneazione prima dell’inizio 
della stagione 2026; 

•  che demanda al DPE012 – Opere Marittime, con il supporto di ARPA, la programmazione e l’esecuzione del Programma 
di Monitoraggio secondo calendarizzazione concordata e la predisposizione della relazione finale; 

VISTA la D.G.R. n. 85 del 24/02/2026 recante “Documento tecnico di accompagnamento e bilancio finanziario gestionale 
2026-2028. variazione n. 2 tra capitoli di spesa appartenenti a diversi macroaggregati modifiche centri di responsabilità” 
con la quale è stato istituito l’art. 12 del capitolo 151402 CdR DPE012, sul quale per l’annualità 2026 sono state stanziate 
le risorse necessarie per € 75.000,00 e sull’annualità 2027 le risorse per € 75.000,00; 

VISTA la DGR n. 211 del 28/04/2026 recante “Programma di monitoraggio dell’ambiente marino-costiero prospiciente la 
Regione Abruzzo. D.M. 05/11/2010, n. 260 “Regolamento recante criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi 
idrici superficiali, per la modifica delle norme tecniche del d.lgs. n. 152 del 03/04/2006, recante: “norme in materia 
ambientale”, predisposto ai sensi dell’art. 75, comma 3 del medesimo decreto di recepimento della direttiva 2000/60/CE” 
nella quale si è disposto: 

- di APPROVARE la seguente documentazione, comprensiva di sub-allegati, relativa all'attuazione del Programma 
di monitoraggio dell’ambiente marino-costiero prospiciente la Regione Abruzzo, annualità 2026, parte 
integrante e sostanziale del provvedimento: 

o Allegato - “Schema di convenzione Regione/ARPA 2026”; 
o Allegato 1- “Monitoraggio delle acque marino costiere”, ai sensi del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e D.M. n. 

260/2010 di recepimento della direttiva 2000/60/CE;  
o Allegato 2- “Sorveglianza delle alghe tossiche”, ai sensi del D.lgs. 30/05/2008 n. 116, D.M. 30/03/2010 

e D.M.19/04/2018 di recepimento della direttiva 2006/7/CE;  
o Allegato 3- “Monitoraggio delle acque destinate alla vita dei molluschi”, ai sensi del D.lgs. 152/06 e 

ss.mm.ii. e D.M. n. 260/2010 di recepimento della direttiva 2000/60/CE; 
- di DEMANDARE all’ARPA Abruzzo l’elaborazione e l’esecuzione del programma di monitoraggio, in continuità 

con le precedenti annualità, da svolgersi secondo le specifiche contenute negli Allegati Tecnici 1, 2 e 3, 
costituenti parte integrante dello Schema di Convenzione che con il provvedimento si intende approvare; 

- di AUTORIZZARE il Dirigente del Servizio Opere Marittime–DPE012, alla sottoscrizione della Convenzione e ad 
apportare, con provvedimento Dirigenziale, eventuali modifiche e integrazioni non sostanziali che si rendessero 
opportune e necessarie per il migliore svolgimento del Programma di Monitoraggio dell’ambiente marino-
costiero prospiciente la costa della Regione Abruzzo, nonché ad assumere ogni ulteriore ruolo, funzione e 
adempimento connesso con il presente provvedimento; 

- di DEMANDARE al Servizio Opere Marittime – DPE012 della Regione Abruzzo le attività di competenza relative 
all’attuazione, al coordinamento e al controllo del Programma di monitoraggio dell’ambiente marino-costiero 
prospiciente la Regione Abruzzo, da eseguirsi da parte di ARPA Abruzzo secondo quanto previsto dalla 
Convenzione Regione Abruzzo/ARPA Abruzzo per l’annualità 2026, nelle aree di seguito indicate, precisando che 
le indagini relative ai rilievi con sonda, all’acquisizione dei dati meteo-marini e alle matrici acqua, plancton, 
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microalghe bentoniche, sedimenti e benthos saranno effettuate secondo le indicazioni e le modalità previste dal 
relativo Allegato tecnico; 

Relativamente al monitoraggio delle acque superficiali e alla sorveglianza delle alghe tossiche; 
1. Transetto Martinsicuro (TE); 
2. Transetto di Alba Adriatica (TE); 
3. Transetto di Giulianova (TE); 
4. Transetto di Pineto (TE); 
5. Transetto di Pescara (PE); 
6. Transetto di Ortona (CH); 
7. Transetto di Vasto (CH); 
8. Transetto di San Salvo (CH). 

Relativamente al monitoraggio delle acque destinate alla vita dei molluschi; 
1. Fascia costiera compresa tra la linea di riva ed una linea parallela distante 300 m dalla stessa, identificata come 

sede di popolamenti naturali di bivalvi e gasteropodi; 
2. Zona marino costiera compresa tra i 300 e i 1.500 m di distanza dalla costa, sede di popolamenti naturali di 

bivalvi (in prevalenza vongola) e gasteropodi;  
3. Zona marina oltre i 1500 fino a ca. 5.000 m di distanza dalla costa, nella quale sono presenti allevamenti di 

molluschi bivalvi (Mytilus galloprovincialis); 
di PRECISARE che il programma di monitoraggio delle acque marino-costiere per l’annualità 2026 realizzerà quanto 

previsto dalle disposizioni normative richiamate e che eventuali modifiche e/o variazioni tecniche non sostanziali 
degli Allegati Tecnici allo Schema di Convenzione, saranno approvate con successivi provvedimenti dirigenziali; 

di PRECISARE che l’importo previsto di € 150.000,00 per lo svolgimento del Programma di monitoraggio 
dell’ambiente marino-costiero prospiciente la Regione Abruzzo, annualità 2026, è condizionata alla puntuale 
realizzazione del Programma ed alla relativa trasmissione dei valori risultanti dal monitoraggio. In caso di 
inadempimento o di campionamenti non effettuati da parte dell’ARPA, la Regione applicherà le decurtazioni 
finanziarie relative ai costi delle analisi ed ai mezzi previsti non realizzati, ai sensi di quanto stabilito all’art. 10 
dello Schema di Convenzione; 

di PRECISARE che le anzidette somme devono essere impegnate sul capitolo 151402 art. 12 “Programma di 
monitoraggio delle acque costiere” – missione 9, programma 1 Titolo 1° Macroaggregato 04 Piano dei conti: 
1.04.01.02.000 CdR: DPE012 del bilancio del corrente anno, in considerazione della necessità, ai sensi dell’art. 
4, comma 1, lett. c), e dell’art. 6, comma 4, del D.lgs. 30 maggio 2008, n. 116, di istituire il programma di 
monitoraggio prima dell’inizio della stagione balneare, nonché di assicurare il tempestivo svolgimento delle 
attività di monitoraggio secondo la disciplina di cui al D.lgs. 152/2006, Parte III, Allegato 1, come modificato dal 
D.M. 8 novembre 2010, n. 260; 

di DARE ATTO che la liquidazione delle somme concesse ad ARPA Abruzzo per la realizzazione del Programma di 
monitoraggio dell’ambiente marino-costiero prospiciente la Regione Abruzzo annualità 2026, sarà disposta con 
provvedimento del Dirigente del Servizio Opere Marittime– DPE012; 

VISTA la Convenzione sottoscritta tra la Regione Abruzzo e l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente- ARPA, 
per lo svolgimento del “Programma di Monitoraggio delle Acque Marino – Costiere e delle acque destinate alla vita dei 
molluschi prospicienti la Regione Abruzzo, ANNUALITÀ 2026” sottoscritta tra le parti in data 15/05/2026, per un importo 
complessivo di € 150.000,00, di cui € 100.000,00 per il monitoraggio delle acque superficiali, € 10.000,00 per il controllo 
delle alghe tossiche ed € 40.000,00 per il monitoraggio delle acque destinate alla vita dei molluschi, di cui all’All.1), parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

RICHIAMATO l'Art. 8 della Convenzione sottoscritta, che prevede che i fondi per l’esecuzione del Programma di 
Monitoraggio saranno erogati secondo le seguenti modalità e tempi:  

• 50% come anticipazione; 

• 50% alla consegna degli elaborati finali, valutati e approvati da parte della Regione Abruzzo e a specifica 

rendicontazione delle spese sostenute per le attività di cui alla presente convenzione. 

VISTA la nota di ARPA ABRUZZO prot. n. 0019869/2026 del 13/05/2026, acquisita al protocollo regionale n. 
RA/0197802/26 con la quale si richiede al Servizio Opere Marittime la partecipazione al 50% per il pagamento 
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dell’imposta di bollo sulla Convenzione sottoscritta, per la quota dovuta dalla Regione Abruzzo di € 40,00 e anticipata da 
ARPA ABRUZZO come documentato in ALL.1; 

RICHIAMATA  

- la nota prot. N.0210887/26 del 21/05/2026con la quale il Servizio Opere Marittime DPE012 ha richiesto 
l’autorizzazione al Servizio Patrimonio e Datore di Lavoro DPB003 per l’utilizzo delle risorse a valere sul capitolo 
di spesa 11461 art. 2 “SPESE CONTRATTUALI E ONERI FISCALI E DIVERSI A CARICO DELLA REGIONE – IMPOSTA 
DI REGISTRO” (Piano dei Conti 1.02.01.02.000), per impegno, liquidazione e pagamento dell’imposta di bollo di 
€ 40,00 succitata a favore di ARPA ABRUZZO per l’annualità corrente; 

- la nota di riscontro prot. N. 0212582/2026 del 22/05/2026 del Servizio Patrimonio e Datore di Lavoro DPB003 
con la quale il Servizio Opere Marittime DPE012 è autorizzato all’utilizzo delle risorse per impegno, liquidazione 
e pagamento dell’imposta di bollo per € 40,00 a valere sul capitolo di spesa 11461 art. 2, a favore di ARPA 
ABRUZZO a titolo di rimborso per la somma anticipata; 

RITENUTO opportuno provvedere al trasferimento in favore dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente - 
ARPA dell’importo di € 75.000,00 (settantacinquemila/00), a titolo di acconto del finanziamento concesso con D.G.R. n. 
211 del 28/04/2026, per un importo complessivo di € 150.000,00, in esecuzione dell’art. 8 della Convenzione sottoscritta; 

RITENUTO opportuno provvedere all’impegno, liquidazione e pagamento a favore dell’Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente – ARPA della quota dell’imposta di bollo gravante sulla Convenzione, spettante alla Regione 
Abruzzo per un importo di € 40,00 (quaranta/00), a titolo di rimborso del 50% dell’importo di € 80 pagato da ARPA come 
si evince dalle marche apposte sulla Convenzione allegata ALL. 1; 

RITENUTO, pertanto, di autorizzare il Servizio Ragioneria Generale - DPB014  

- all'impegno sul capitolo di spesa 151402/12 “Programma di monitoraggio delle acque costiere” – missione 9, 
programma 1 Titolo 1° Macroaggregato 04 Piano dei conti: 1.04.01.02.000 CdR: DPE012 della somma complessiva di € 
150.000,00 in favore dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale - ARPA con imputazione di: 

- € 75.000,00 a valere sull’esercizio 2026 
- € 75.000,00 a valere sull’esercizio 2027 

 del bilancio di previsione finanziario 2026-2028; 

- all’impegno sul capitolo di spesa 11461 art. 2 “SPESE CONTRATTUALI E ONERI FISCALI E DIVERSI A CARICO DELLA 
REGIONE – IMPOSTA DI REGISTRO” (Piano dei Conti 1.02.01.02.000) CdR DPB003 della somma di € 40,00 in favore di 
ARPA ABRUZZO, riferita all’imposta di bollo gravante sulla Regione Abruzzo per la Convenzione sottoscritta; 

RITENUTO di autorizzare il Servizio Ragioneria Generale - DPB014 alla liquidazione e pagamento in favore dell'Agenzia 
Regionale per la Protezione dell’Ambiente - ARPA, con sede in Viale Marconi, 49-65126 Pescara, P.I. 01599980685, C.F. 
91059790682,  

- della somma di € 75.000,00, corrispondente all'anticipazione del 50% della somma spettante per lo svolgimento 
del Programma di Monitoraggio delle acque marino-costiero prospiciente la Regione Abruzzo, annualità 2026, a 
valere sull'impegno assunto con il presente atto sul capitolo di spesa 151402/12- Codice Piano dei Conti 
1.04.01.02.000 del bilancio del corrente anno; 

- della somma di € 40,00 in favore dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – ARPA a titolo di rimborso 
della quota dell’imposta di bollo gravante sulla Convenzione, spettante alla Regione Abruzzo per il 50% 
dell’importo di € 80 versate da ARPA, a valere sull’impegno assunto con il presente atto sul capitolo di spesa 
11461 art. 2 “SPESE CONTRATTUALI E ONERI FISCALI E DIVERSI A CARICO DELLA REGIONE – IMPOSTA DI 
REGISTRO” CdR DPB003 - (Piano dei Conti 1.02.01.02.000) del bilancio del corrente anno; 

RITENUTO di disporre che i suddetti pagamenti a favore del dell'Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente - ARPA 
siano effettuati mediante versamento sul conto corrente bancario presso BdM Banca - IBAN: IT 24 R 05424 04297 0 
00050391185 intestato all'A.R.P.A. Abruzzo, C.F. 91059790682; 

DATO ATTO  

- che l’anzidetta somma € 150.000,00 trova capienza nel capitolo di spesa 151402/12 “Programma di 
monitoraggio delle acque costiere” – Codice Piano dei Conti U.1.04.01.02.000 del bilancio del corrente anno; 
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- che l’anzidetta soma di € 40,00 trova capienza nel capitolo di spesa 11461 art. 2 “SPESE CONTRATTUALI E ONERI 
FISCALI E DIVERSI A CARICO DELLA REGIONE – IMPOSTA DI REGISTRO” CdR DPB003 - (Piano dei Conti 
1.02.01.02.000) del bilancio del corrente anno; 

- che i pagamenti verso l’ARPA non sono soggetti agli obblighi di tracciabilità, in quanto gli stessi, essendo l’ARPA 
stessa Ente Pubblico, rientrano nelle tipologie di spesa indicate al comma 3 dell’art 3 della L. n. 136/2010, come 
interpretate dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici con le determinazioni n. 8/2010 e n. 10/2010, e s.m.i.; 

- della legittimità e regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento, attestata con la firma riportata 
in calce allo stesso, a norma dell’art. 24 della L.R. n. 77/99 e ss.mm.ii.; 

- che la somma di € 150.000,00 è esclusa dal campo di applicazione dell’IVA ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 

633/72, in quanto trattasi di attività istituzionale; 

D E T E R M I N A  

1. di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo e ne 
costituisce motivazione ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/1990; 

2. di dare atto che in data 15/05/2026 è stata sottoscritta la Convenzione tra la Regione Abruzzo e l'Agenzia Regionale 
per la Protezione dell’Ambiente - ARPA (ALL. 1) che regola la gestione del finanziamento di € 150.000,00 concesso 
per la realizzazione del “Programma di monitoraggio delle acque marino costiere e delle acque destinate alla vita dei 
molluschi prospicienti la Regione Abruzzo”; 

3. di provvedere all’impegno sul capitolo di spesa 151402/12 “Programma di monitoraggio delle acque costiere” – 
missione 9, programma 1 Titolo 1° Macroaggregato 04 Piano dei conti: 1.04.01.02.000 CdR: DPE012 della somma 
complessiva di € 150.000,00 (centocinquantamila/00) in favore dell’Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente - ARPA con imputazione di: 

- € 75.000,00 (settantacinquemila/00) a valere sull’esercizio 2026 

- € 75.000,00 (settantacinquemila/00) a valere sull’esercizio 2027 

del bilancio di previsione finanziario 2026-2028; 

4. di provvedere all’impegno sul capitolo di spesa 11461 art. 2 “SPESE CONTRATTUALI E ONERI FISCALI E DIVERSI A 
CARICO DELLA REGIONE – IMPOSTA DI REGISTRO” (Piano dei Conti 1.02.01.02.000) CdR DPB003 - annualità 2026 
della somma di € 40,00 (quaranta/00) in favore dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente – ARPA, per 
l’imposta di bollo gravante sulla Regione Abruzzo per la Convenzione sottoscritta con ARPA ABRUZZO in data 
15/05/2026; 

5. di provvedere alla liquidazione e pagamento in favore dell'Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente - ARPA, 
con sede in Viale Marconi, 49-65126 Pescara,  P.I. 01599980685, C.F. 91059790682, della somma di € 75.000,00 
(settantacinquemila/00), corrispondente all'anticipazione del 50% della somma spettante per lo svolgimento del 
Programma di monitoraggio delle acque marino costiere e delle acque destinate alla vita dei molluschi prospicienti 
la Regione Abruzzo, annualità 2026, in esecuzione dell’art. 8 della Convenzione sottoscritta, a valere sull'impegno 
assunto con il presente atto sul capitolo di spesa 151402/12- Codice Piano dei Conti 1.04.01.02.000 del bilancio del 
corrente anno; 

6. di provvedere alla liquidazione e pagamento in favore dell'Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente - ARPA, 
con sede in Viale Marconi, 49-65126 Pescara,  P.I. 01599980685, C.F. 91059790682, della somma di € 40,00 
(quaranta/00), a titolo di rimborso della quota dell’imposta di bollo gravante sulla convenzione sottoscritta, a carico 
della Regione Abruzzo, per il 50% dell’importo di € 80 versate da ARPA, come si evince dalle marche apposte sulla 
Convenzione allegata ALL. 1, a valere sull'impegno assunto con il presente atto sul capitolo di spesa 11461 art. 2 
“SPESE CONTRATTUALI E ONERI FISCALI E DIVERSI A CARICO DELLA REGIONE – IMPOSTA DI REGISTRO” (Piano dei 
Conti 1.02.01.02.000) – CdR DPB003 del bilancio del corrente anno;  

7. di autorizzare il Servizio Ragioneria Generale - DPB014 a procedere all’impegno, liquidazione e pagamento a favore 
di ARPA ABRUZZO come indicato nei precedenti punti 3, 4, 5, 6; 

8. di autorizzare i pagamenti a favore dell'Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente - ARPA mediante 
versamento sul conto corrente bancario presso BdM Banca-IBAN: IT 24 R 05424 04297 0 00050391185 intestato 
all'A.R.P.A. Abruzzo, C.F. 91059790682; 
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9. di dare atto che tutta la documentazione non allegata al presente provvedimento e richiamata in premessa è 
depositata agli atti del Servizio Opere Marittime - DPE012 della Regione Abruzzo; 

10. di dare atto che è stata verificata l’assenza di ipotesi di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis L.  241/1990 e 

dell’art. 6 D.P.R. 62/2013; 
11. di attestare che il presente provvedimento verrà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Abruzzo - 

“Amministrazione Trasparente” ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche e integrazioni, nel rispetto del 
Regolamento Generale sulla Protezione dei dati n. 679/2016 (GDPR – General Data Protection Regulation) e di cui al 
Disciplinare approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 41 del 3 febbraio 2021;  

12. di trasmettere il presente provvedimento al: 

▪ Dipartimento Infrastrutture e Trasporti - DPE  
▪ Dipartimento Risorse - DPB; 
▪ Servizio Ragioneria Generale - DPB014 

per gli adempimenti di competenza; 

▪ Servizio Patrimonio e Datore di Lavoro DPB003 

▪ e per conoscenza all'Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente - ARPA pec.: 
protocollo@pec.artaabruzzo.it 

 

L’estensore 
Dott.ssa Fabiana Ferrandino 

f.to elettronicamente 

Il Responsabile dell’Ufficio Attività Costa Pescarese e Teramana 
Ing. Riccardo Elio Terzini 

f.to elettronicamente 

Il Dirigente del Servizio DPE012 
Ing. Marcello D’Alberto 

f.to digitalmente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
--------------------------------------- 

Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la presente determinazione è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla 
notificazione, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale territorialmente competente (art. 2, lett. B, n. 3 legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 24/11/1971, n. 1199).  
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